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IL LIBRO

Lo scrittore sa e in carrozza
Viaggio sui treni letterari italiani
Un volume racconta come le ferrovie sono entrate nelle pagine di molti autori
Gli esempi da Carducci a Buzzati e a Cassola, E nel Nord-Est c'é Italo Svevo
Appuntamento dedicato alle
ferrovie storiche del Friuli Ve-
nezia Giulia domani, merco-
ledì 10, alle 18 sulla webtv e
sul canale Youtube dell'asso-
ciazione La Prora, con l'inter-
vento di Romano Vecchiet,
già dirigente del Servizio inte-
grato musei e biblioteche del
Comune di Udine, appassio-
nato storico delle ferrovie in
Friuli e autore di numerose
pubblicazioni, che qui recen-
sisce un recente volume dedi-
cata al tema.

ROMANO VE CCHIET

S
e persino la contessa
contadina per anto-
nomasia, Caterina
Percoto —ricordata in

nota nel saggio di Beatrice
Laghezza e Stefano Lazza-
rin — si lasciò sedurre dalla
novità del viaggio in treno,
tanto da disseminare i suoi
racconti di diversi riferimen-
ti ai viaggi "in vapore", figu-
riamoci Carducci, Verga, Pi-
randello e i futuristi, che del
treno vissero qualche anno
dopo l'epopea più alta,
quando per spostarsi non
esistevano altri mezzi se
non i convogli che correva-
no lungo le strade ferrate di
mezza Europa, quali innu-
merevoli e diverse attesta-
zioni ci lasciarono!

Per meglio capire come il
treno sia entrato nelle pagi-
ne di molti nostri narratori e
poeti, e come in molti casi
ne influì la stessa struttura
narrativa, dopo lo splendi-
do volume di Remo Cesera-
ni, "Treni di carta. L'immagi-
nario in ferrovia: l'irruzione
del treno nella letteratura
moderna", uscito ormai nel
lontano 1993, oggi il lettore
italiano ha un'altra opera di
riferimento che, se non può
mantenere la coerenza me-
todologica della ricerca di
Ceserani, affidata com'è a
ben venti studiosi perché
esito di uno specifico conve-
gno di studi, è comunque
uno strumento di grande in-
teresse e, in un certo senso,
completa la ricerca di Cese-
rani: parliamo di un corpo-
so volume di oltre 400 pagi-
ne dal titolo Treni letterari.
Binari, ferrovie e stazioni in
Italia tra '800 e '900, a cura
di Giovanni Capecchi e Mau-
rizio Pistelli, edito a Torino
da Lindau (464 pagine, 32
euro).

Il libro illumina su nuovi
aspetti del rapporto treno -
letteratura sia in alcuni au-
tori per i quali Ceserani si
era già pronunciato (per
esempio Carducci, Svevo e
Pirandello), ma soprattutto
in nuovi autori italiani del

Novecento che Ceserani
non aveva ancora preso in
considerazione, come Elsa
Morante, Leonardo Scia-
scia, Dino Buzzati, Marcello
Venturi, Elio Vittorini, An-
na Maria Ortese, Carlo Cas-
sola e diversi altri.
L'opera affronta anche

aspetti "ferro-letterari" da
angolature nuove e origina-
li, come la guidistica (con
Stefano Pifferi, che giusta-
mente non poteva non ini-
ziare con Carlo Collodi e il
suo pionieristico Un roman-
zo in vapore del 1856, vera
e propria guida turistica per
i primi utilizzatori della Fi-
renze-Livorno), o i treni e la
guerra (con il bel saggio di
Vittorio Roda, che non di-
mentica né i treni dei coscrit-
ti dei Malavoglia di Verga,
afflitti da "un'oscura inquie-
tudine", né quelli dolenti
della Shoah di Primo Levi),
o quello su narrativa investi-
gativa e immaginario ferro-
viario di Maurizio Pistelli,
corredato da un'iconogra-
fia editoriale molto inusua-
le e preziosa, o quello, inedi-
to per l'originale imposta-
zione, intitolato Treni in-
quietanti e fantastici di scrit-
trici italiane dei già ricorda-
ti Laghezza e Lazzarin, con
protagoniste la futurista Ro-
sa Rosà, Anna Maria Ortese

ed Elsa Morante, per finire
con due saggi molto stimo-
lanti, quali quello che lega il
lavoro alla rappresentazio-
ne ferroviaria di Carlo Ba-
ghetti (studiati, tra gli altri,
Paolo Volponi e Nanni Bale-
strini) e, proprio dulcis in
fundo, Treni turistici di Gio-
vanni Capecchi, che del tre-
no offre un'immagine or-
mai del tutto svanita, quella
del mezzo di trasporto per
le mete delle nostre vacan-
ze, con una carrellata che,
partendo dall'obbligato Lo-
renzini/Collodi in viaggio
da Firenze al mare di Livor-
no, non trascura Eugenio
Montale e la poesia delle
Cinque Terre per finire ma-
linconicamente con Aldo Pa-
lazzeschi e il suo Doge, do-
ve il turismo ferroviario è
già turismo di massa, "che
invade — vociante, superfi-
ciale e incolto — la città della
laguna".
Un capitolo a sé ce lo offre

infine Fulvio Senardi, con il
denso saggio Treni e lettera-
tura a nord-est, che analiz-
za con particolare attenzio-
ne il Corto viaggio sentimen-
tale di Italo Svevo, giusta-
mente ritenuto a pieno tito-
lo una delle poche opere
compiutamente ferroviarie
della letteratura italiana. 
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